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SOMM A R I O della legge 13 maggio 1887 n. 3830, sono compresi i sotto
segretari di Stato.

PARTE UFFICIALE Art, 2.

Leggi e deoroti: Legge n. 5381 (Serie 3·) concernente la nomina
d'un deputato a ministro o a sotto segretario di Stato - Regio
dooreto n. 5380 (ßerie 36), preceduto dalla relativa Relazione
a ßua Maestå il Re, che istituisce una Medaglia in bronzo al

Talar civile in sostituzione della concessa Menzione onorevole
- Regio dooreto numero MMDCCCXCI (S¢rie 36, parte suppl.),
che erige in Corpo morale l'Asilo infantile Pietro ßetmi fondato
nel comune di Polesella (Rovigo) - R. decreto n. MMDCCCX CII
(Berie 3', parte supplem.), col quale è data facoltà al comune di
Condrð di eccedere, nel triennio 1888-1890, i limitt fissati nella
tariffa per alcuni capi di bestiame- R. dooreto n.MMDCCCXCIII
(Berie 3', parte supplementare), col quale à data facoltà al comune
di Mombarcaro di applicare, nel triennio 1888-1890, la tassa sul
bestiame in base alla annessa tariffa-Ministero della Marina:
Disposistoni fatte nel personaledipendente-Ministero di Grasia,
diustisia e dei culti : Disposizioni fatte nel personale dell'Am-

ministrazione giudisfaria- Disposistoni fatte nel personale delle
cancçllerie e segreterie giudisfarie - Disposistoni fatte nel perso-
nale dei notari •- Disposizioni fatte nel personale degli Archivi
nokstill --- Concorsi - Decreto Prefettizio che sansiona l'av•

eenuta ocoupazione degli stabili descritti nelfelence annesso, espro-
priati dal Ministero dei Lavori Pubblici - Decreti prefettisi coi
quali i Ministeri dei Lavori Publici e della Guerra sono autoriz.
sati ad occupara gli stabili descritti negli annessi elenchi.

PARTE NON UFFICIALE

Qamera dei deputati: Sedutadel giorno 3 maggio1888 - Telegrammi
dell'Agenzia Stefani - Listino utilefale dell: Borsa di Roma.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero assi (Serie 3a), detta Raccolta ulliciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Nol abbiamó sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Fra le eccezioni indicate nell'articolo 1° paragrafo A

La nomina di un deputato a ministro o a sotto segretario
di Stato non rende vacante il posto nel respettivo collegio.

Art. 3.
Gli effetti della presente legge si estendono anche alle

nomino fatte dopo il 14 luglio 1887.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella _Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 3 maggio 1888.

UMBERTO.
OmsPI.

Visto, Il Guardastgilli: ZANARDELLI.

SmE!

Per rimunerare coloro che con atti straordinari di fllantropia e di

civile coraggio si rendono segnalati e benemeriti dei loro simili, fu
istituito con R. decreto del 30 aprile 1851, n. 1168, un distintivo

d'onore consistente nella molaglia in oro od in argento al valor

civile

Tale decreto pubblicato in tutto il Regno, addl 11 successivo mese
di maggio, fu poi reso esecutivo nelle diverse protincle man mano

che vennero a comporre il nuovo Regno.
Infatti fu esso pubblicato il 2 novembre 1859 in Lombardia; il 20

dicembre 1860 nella Toscana, nell'Emilia, Marche ed Umbria; 11 9

gennaio 1861 in Napoli ed il 4 giugno 1861 in Sicilia; 11 14 dicem-

bre 1866 nel Vencto ed il 1 gennaio 1871 in Roma.

Oltre a tale distintivo fra lo r1compense che vennero stabilite a

favore di coloro i quali, compiendo azioni fllantropiche e coraggiose,
non avevano raggiunto gli estremi necessari a conseguire la detta

medaglia, fu istituita la Menzione onorevole al valor civlie.
Pel vasto campo apertosi alla concessiono di questa onori/leanza

moltissimi furono, fra i benemeriti, che poterono conseguirla. Però
l'onore di averla ottenuta non potendo palesarsi per via di una

forma esterna, siccome avvieno di altre onortflcenze che sono accom-

pagnate da un contrassegno, tale impossibilità!ndussesoventelapub-
blica opin,one a manifostarsi in senso che, a testimonianza della men-

zione onorevole accordata dovesse anche essere dato un distintivo
visibile.

Il riferente tenuto conto delle mutato condizioni dei tempi, e delle
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ragioni che mossero i D¡casteri dolla guerra e della marina, a sottoporre
alla approvazione della M. V. un decreto per la sostituzione d'una

niedaglia di bronzo alla Menzione onorevole al valor militare come

a3 valor di marina, non esita a proporre un egual provvodimento
per le ricompense al valor civile.
Quando alla M. V. piaccia di apporre l'Augusta sua firma a questo

schoma di decreto, che il riferonto ha Ponore di presentarle, saranno
impartite le occorrenti disposizioni per 11 conferimento della meda-

glia in bronzo a quei benemeriti che già furono premiati con la Men-
zlone onorevole.

Roma, addl 29 aprile 1888.

Il Num. 6880 (Serie 3a) della Raccolta sf/Iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà de11a Nasione

RE D'ITALIA

Veduto il Regio decreto 30 aprile 1851, col quale furono
istituite le ricompense al valor civile;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Minintri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È istituita una Medaglia in bronzo al valor civile.
Tale Medaglia è per dimensioni, forma e nastro identica

a quella d'oro e d'argento, descritte all'articolo 1° del R.
decreto 30 aprile 1851.

Arf. 2.
.

La Medaglia in bronzo al valor civile è destinata a so-

stituire la Menzione onorevole al valor civile ed è con-

cessa per quegli atti di filantropia e di coraggio, i quali
senza aver raggiunto gli estremi richiesti per meritare la

Medaglia d'oro e di argento, meritano tuttavia una parti-
colare distinzione.

Art. 4.

Qualora un individuo già fregiato della Medaglia di bronzo
al valore civile si rendesse, meritevole di una seconda o
terza Medaglia di bronzo, egli riceverà bensì il relativo de-

creto; ma in luogo di una seconda o terza medaglia, por-
terà adattate al nastro una o due fascette di bronzo, su
cui sarà incisa la data dell'azione alla quale si riferisce la
nuova ricompensa ottenuta. '

Art. 4.

Tutte le disposizioni stabilite col succitato R. decreto 30
aprile 1851 per la Medaglia d'oro e d'argento al valor ci-
vile sono applicabili alla Medaglia in bronzo.

Art. 5.

Tutti coloro ai quali fu concessa la Menzione onorevole
al valor civile, potranno fregiarsi della Medaglia in bronzo,
previa l'osservanza delle norme che per il conferimento
di detta medaglia saranno stabilite dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello ßtato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di 'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, li Guardasigild : AllAnbit.LI.

Il Numero HHBOOOICI (Serie 3a,pgrte supplementare) della
Raccolta s/)iciale delle leggi e dei decregi dei Regno contiene it ge-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth dona 11asione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Aflhri dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduto il testamento 5 maggio 1884 del cav. dott. Ales-

sandro Selmi con cui lasciava erede di tutte le sue sostanze
mobili ed immobili, site nella provincia di Rovigo, l'eri-
genda Opera Pia sotto il titolo di Asilo d'Infanzia Pietro
Selmi nel comune di Polesella;
Vista la domanda dello speciale Esecutore testamentario

indicato dallo stesso Alessandro Selmi e da lui nominato
amministratore a vita del nuovo Istituto che dovrà, giusta
le disposizioni del testatore, essere amministrato da un ap-
posita Commissione composta del Sindaco, del Presidente
della Congregazione di Carità, del Parroco pro-tempore e

da due persone da designarsi anno per anno dal Consiglio
municipale ;
Visti gli atti a corredo della domanda da cui risulta che

fra mobili ed immobili, detratti tutti gli oneri e le passività,
la sostanza ereditaria presenta un'attivo nettodiL.123,222,11
a favore dell'Opera Pia, le quali ascenderanno poi a lire
138,012,11 quando cessino alla morte della Teresa Selmi,
gli effetti del contratto di vitalizio 20 agosto 1884 aper la
somma di lire 14,790 ;
Visto lo schema di Statuto organico presentato e com-

pilato sulle traccie stabilite dal dott. Selmi in una appen-
dice al testamento 5 maggio 1884 ;
Visto che sulla domanda e sullo Statuto si è spiegata in

senso favorevole la Deputazione provinciale diRovigo nelle
adunanze del 20 novembre 1885, 11 gennaio 1886 e 3 feb-
braio 1888 ¡
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È eretto in corpo morale l'Asilo Infantile nel comune di

Polesella (Rovigo) fondato dal cavaliere dottore Alessandro
Selmi col testamento 5 maggio 1884 il quale sarà am-
ministrato da una Commissione composta nei modi inli-
cati dall'articolo 25 dello Statuto organico, ed in omaggio
alla volontà del fondatore assumerà il nome di Asilo In-
fantile Pietro Selmi.
È approvato lo Statuto organico 5 maggio 1884 com.

posto di numero quarantuno articoli, il quale sarà visto e

sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1• aprile 1888.

UMBERTO.
OftISPI.

Visto, il Guardarigilli : ZANARDELLL
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14 N. HHDOOOKOII (Serie 3', parte supplement.) deila Ito-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del liegno contiene il se-

quente decreto:
UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontik della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 23 ottobre 1887 del Consi-
glio comunale di Condrò, approvata il 27 dicembre sue-
cessivo dalla Deputazione provinciale di Messina, con la
quale deliberazione si è stabilito di eccedere, per alcuni

capi di bestiame, i limiti della tassa fissata nella tariffa
del regolamento della provincia;
Veduto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'articolo 10 del regolamento per l'applicazione

del'a tassa sul bestiame nei comuni della provincia di

Messina;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articola unico. È data facoltà al comune di Condrò di
eccedere, nel triennio 1888-1890, per i sottoindicati capi
di bestiame, i limiti della tassa fissata nella tariffa del re-
golamento provinciale, portandola:
Per le vacche a lire otto; per i vitelli d'ambo i sessi,

fino a tre anni, a lire quattro; e per le lanute a lire una.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 aprile 1888.

UMBERTO.
A. MaouAm.

Visto, li Guardggggfili : ZANARDELLI.

Il Numero MHDOOOICIII (Serie 3·, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 16 ottobre 1887 del Consiglio
comunale di Mombarcaro, approvata il 21 successivo no-

Vembre dalla Deputazione provinciale di Cuneo, con la

quale deliberazione si stabill la tariffa della tassa sul be-

stiame da applicarsi dal corrente anno;

Veduto l'articolo 8• della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'articolo 3· del regolamento per l' applicazione

di detta tassa nei comuni della provincia di Cuneo;
Ritenuto che il Consiglio di Stato ha opinato che l'au-

torizzazione sia da limitarsi a un triennio ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' data facoltà at comune di Mombarcaro di applicare nel
triennio 1888-90, la tassa sul bestiame, in base alla se-

guente tariffa:
Cavalli e cavalle lire 3 per capo; buoi, tori, vacche e

manzi Iire 2, 50; vitelli e vitelle, asini e polledri lire 1, 50;
capre lire 1, 25, pecore e maiali una Iira.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 aprile 1888.

UMBERTO.
A. MAGUANI.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mi-
nistero della Marina:

Con R. decreto. del 12 giugno 1887:

Baldisserotto Antonio, già macchinista df 2*classe nelcorpo RR. equl-
paggi, nominato sotto capo macchinista nella riserva navale.

Con R. decreto del 19 febbraio 1888 :

Pages Francesco, allievo commissažio dimissionario, nominato allioyo
commissario nella riserva davale.

Con RR. decreti dell'11 marzo 1888 :
Susini Francesco, guardlamaring nella riserva navale, revocata e com-

siderata come non avvenuta la nomina a guardiamarina nella ri-
serva navale, fatta con Regio decreto 29 maggio 1887 e contom•
poraneamente nominato sottotenente di Vascello nella riservame-
desima.

Costa Glovanni, commissario di la classe, collocato in servizia ausi-
liario per sua domanda, ed in pari tempo iscritto col suo grado
nolla riserva navale.

Bartle Pasquale, commissario di 1* classe in aspettativa per infermitå
non provenienti dal servizio, richiamato in attività di servizio.

Con R. decreto del 15 marzo 1888 :

Santori Francesco, medico di 2a classe, accordategli le Volontarie di-
missioni dal R. servizio.

Con RR. decreti del 18 marzo 1888:

Gualterio Enrico, capitano di Vascello, nominato comandanto defParlete
torpediniere Stromboli.

Borgstrom Luigt, capitano di corvetta, nominato comandanto della 1*

squadriglia torpediniere e della torpediniera 95 S.
Ruisecco Candido, id. id., nominato comandante della 2a aguadriglia

e della torpediniera 94 S.

Nicastro Gaetano, id. id
,
nominato comandante della 44- squadrigila e

della torpediniera 57 S.

Rubinacci Lorenzo, tenente di vaseello, nominato comandante della tor-
pediniera 76 Y-A.

Davi Pietro, ufficiale di porto di 34 classe, collocato, sulla sua do-
manda, in aspettativa per motivi di salute, con perdita di meth
del suo stipendio.

Con RR. decreti del 22 marzo 1888:

Olivari Luigi, capitano di vascello, collocato a riPOSO, a Seguito di alta
domanda, a termini dell'articolo 4 della legge 25 gennalo 1885,
per infermità che lo rendono inabile a continuare nel servizio
militare marittimo, ammesso a far valere i titoll pel conseguimeng
della pensione che potrà competergli e contemporaneamento in-
scritto col suo grado nella riserva navale.

D'Ovidio Giuseppo, medico capo di la classe, collocato In servizio au-
siliario, per sua domanda, e contemporaneamente inseritto col

suo grado ncIle riserva navale.
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Bogino Cipriano, medico di 16 classe, promosso al grado di medico

capo di 26 classe.

Viglietta Gioacchino, id, id., id. id. Id.
Rosati Teodorico, medico di 26 classe, promosso al grado di medico

di la classe.

Bonifacio Castello, medico borghese, nominato medico di 2· classe
nel corpo sanitario militare marittimo.

Costa Giuseppe, medico di 2' classe, promosso medico di 16 classe.
Curcio Eugenio, id. id., id. id. id.

Con RR. decreti del 25 marzo 1888:
Grill Cârlo, 'cagiltago di fregata,' promosso al grado di capitano di

cello.
Annovazzi Giuseppe, capitano di corvetta, promosso al grado di co-

pitano di fregata.
Capasso Vincenzo, tenente «li vascello, promosso äl grado di capi-

taqo di eorvetta.
Con RR. decreti del 29 marzo 1888:

Arman! Luigi, capitano di fregata, collocato in aspettativa per inter-
mith non proveniente dal servizio.

Gonial,ez Del Castiglio y Angulo Giustino, capitano di Vascello, eso-
tierato dalla carica di direttore di artiglieria e torpedini del 8• di-
partimento marittimo e nominato comandante della navo scuola

torpedinierl « Venezia, > In sostituzione de1Pafficiale superiore
di parl grado Denti Triuseppe.

Carn(Vale Alberigo, capitago di corretta, nominato comandante della
Sa squadrfglia torpediniere e della torpediniera 998, in sostituzione
del capitano di fregata Parascandolo-Edoardo.

Berlingeri Edoardo, tenente di vascello nella riserva navale, anzichè
col suddetto grado, ð inscritto nella riserva medesima con quello
di capitano di fregata.

De M;ttino Gennaro, tenente di vascello nella riseria navale, dispen-
sato-da oggi ulteriore .sersizio nella riserva medesima, per ra-

gione di età ed in seguito a sua domanda.

Savarese G. Batta, sottotenente di vascello nella riserva navale,
id. id. id.

Lugaro Giuseppe, commissario di l' classe nella riserva navale,
id. Id. id.

Persico Alberto, capitano di corvetta, promosso al grado di capitano
di fregata.

Fergola Salvatore, tenente di Vascello, promosso al grado di capitano
di corvetta.

Bonnefoi Alfredo, id. id., id. id. id.
Berloo1Ì Riccardo, sottotenente di Vascello, promosso al grado di te-

mente di Vascello.

Con RB. decreti del'8 aprile 1888 :

Liberti Gio Battista, capo tecnico di 2' classe, promosso capo tecnico

di f. classe.
Gerusa Stefano, id. id., id. id. id.

D'Aponte Alessandro, Id. id , id. id. id.

Peragallo Carlo, Id. id., id. id. id.

Dorigo Gio. Batta. id. id., 14. id. id.
Fusco' Isala 2accaria, id. id., id. id. id.
Gambroster Edoardo, capo tecnico di 3° elasse, promosso capo tecnico

di 2· classe.

Malato Raffaele, id. id., id, id, id.

Fasola.to Carlo, operalo avventizio, nominato capo t9culco di 3' cl.

nella categoria congegnatori del personale civile tecnico delle

. Direzioni di artiglierla e torpedini ed armi portatili.
Moggi Antonio, operaio avventizio, nominato capo tecnico di 3* classe

e nel personale civile tecnico, della R. marina nella categoria valai

e tappezzieri, direzione degli armamentt.

Monteso Francesco, capitano di fžegata, nominato comandante dell'A-

riete corazzato « Affondatore > in armamento ridotto.

Rubiopeci Lorenzo, tenente di vascello, nominato, comandante della

-torpediniera 101 8.

Denti-Di Piraino Giuseppe, capitano di Vascello, nominato comandante
della corazzata « Duilio a in riserva.

Trucco Gioacchino, capitano di vascello, nominato capo di stato mag-

giore della squadra permanente.
Boccardi Giuseppe, tenente di vascollo, nominatõ coma'ndante del Re

piroscafo « Baleno ».

Buono Ernesto, tenente di vascello, nominato comandante del R. piro-
scafo « Calatafimi > in sostituzione delFufDeiale di yiscello di pari
grado Incoronato Luigi.

Bianco Aµgusto, tenente di Vascello, nominato comatidante de11a tor.
pediniera 101 S, in sostituzione delPufgelaje di ygsqallo di gpit
grado Rubinacci Lorenzo.

Rubinacci Lorenzo, tenente di vaseello, nominato epmpdante della

goletta « Misena ».
Boet Giovanni, tenente di Vascello, nominato comandante della torpe-

dtmera 24 T, in sostituzione delPaltro tenente di vascello Mira-
bello Giovamd.

Lezzi Gaetano, tenente di vascello, nominato comandante del gruppo
delle torpediniere in riserva, presso il 2° dipartimegto marittimo,
in sostituzione dell'ufficiale di Vascello di pari grado Boet Gio-

vanm.

Con RR. decreti del 12 aprile 1888:
Vena Giuseppe, dottore in medicina e chirurgla, nominato medico di

26 classe nel corpo sanitario mlligre mar);timo.
Soricelli Leopoldo, fd. id. Id.
Messina Pietro, ufficiale di porto di 2a classe in aspettativa per mo-

tivi di salute, richiamato in attività di servizio, con l'annuo sti-
pendio di L. 3000.

Con R. decreto del 15 aprile 1888:
Heriano Stefano, allievo commissario, accordategli le volontarie dl-

missioni dal R. servizio.

Disposizioni fdle nel personale dqlf4mminig¢razione
gitediziaria:

Con decreti ministeriali del 25 aprile 1888:

Virdone Giacomo, uditore, ð destinato al Tribunale etäte e corre-

zionale di Palermo.

De Giorgio Francesco, uditore, è destinato alla R. Procura presso 11
Tribunale di Palermo.

Fazioli Filippo, uditore, è destinato alla R. Procura presso il Tribu-
nale di Roma.

Sirplli Filpmeno, uditore, a destinato alla II. Procurggresso 11, Ty).
bunale di Velletri.

Galloni Ettore, uditore, ð destinato al Tribunale civile e oprippigng1p
di Frosinone.

'

Trovini Lorenzo, uditore, è destinato al Triþunale civgle e correzio-

nale di Roma.
Con decreti ministoriall del 2"/ aprile 1888:

Vono Eugenlo, uditore, è destinato alla R. Procura del Tribunale ci-

vile e correzionale di Catanzaro.

Pripci Andrea, uditore, ð destigato alla Peocura generale presso la

Corte d'appello di Catanzaro.
Pasculli Ralriele, uditore, à destinato al Tribunale civile e correzio-

nale di Palmi.

Liguorí V1ncenzo, uditore, è destinato al Tribunale civile e correzio-
nale di Cosenza.

Con BR. decreti del 26 aprile 1888:

Giliberti comm. Pasquale, consigliere della Corte di c4ssµ(one di Na-
poli, è nominato a sua domanda, sostituto procuratore generale
presso la stessa Corte di cassazione coll'annuo stiperidio di L. 9,000.

Arabia comm. Francesco Saverio, sostituto procuratore generale presso
la Corte dl cassazione di Napoli, è non11aato consiglielp della stessa
Corte di cassazione di Napoli, coll' annuo stipendio di liro 9,000.

Con RR. decreti del 29 aprile 1888:

Guerrieri cav. Rafthele, consigliere della. Comte d'appello di Cagliari, in
aspettativa per motivi di salute a tutto aprile 1888, è confermat'o
in nepettativa, a sua domanda, per gli stessi motivi di salute.per.
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einque mesi dal 1 maggio 1888, con l'assegno in raglone di an-
nuo lire 2,000, pari ad un terzo dello stipendio.

Senecci car. Giusoppe, consigliere in soprannumero della Corte d'ap-
pello di Bologna, à nominato consl611ere eB'ettivo della stessa

Corte d'appello.
Calcaterra cay. Vincenzo consigliere della Corto di appello di Ancona,

ò tramutato a Napoli, a sua domanda.
Durali d'Arezzo car. Paolo, consigliere della Corte d'appello di Catan-

zaro, à tramutato a Trani, a sua domanda.
Invrea cav. Davide, presidente del Tribunale civile e correzionale di

Milano, à nominato consigliere in soprannumero della Corte d'ap-
pello di Bologna, con l'anndo stipendio di lire 6,000.

Abrignani Baldassarre, presidento del Tribunale civile e correzionale
di Palermo, 6 nominato consigliere della Corte d'appello di Pa-
lermo con l'annuo stipendio di lire 6,000.

De Rosa cav. Domenico, procuratore del Re presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Napoll, à nominato reggente il posto di

sostituto procuratore generale presso la Corte d'appello di Na-

poli con Pannuo stipendio di lire 5,700, ed ò incaricato di reg-

gere la Regia procura presso 11 Tribunale di Napoli.
Ferrone cay. Francesco, procuratore del Re, presso 11 Tribunale ci-

Vile o cortezionale di Santa Maria, ð tramutato a Napoli ed ap-
plicato alla Procura generale presso la corte d'appello di Napoli
con funzioni di sostituto procuratore generalo.

Finizia cav. Michele, presidente del Tribunale civile e correzionafo di

Sassari, 6 tramutato a Potenza.

Stoneri Augusto, vice presidente del Tribunale civile e correzionale
di Padova, à nominato presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Vicenza, con l'annuo stipendio di lire 4,000.
Itallerini Giuseppe, procuratore del Re presso 11 Tribunale civile e

correzionale di Vicenza, è tramutato a Pavullo.
Merci Plinio, sostituto procuratore del Ro presso il Tribunale civile

e correzionale di Verona, è applicato temporaneamente alla Pro-

cura generale presso la Corte d'appello di Catania con funzioni

di sostituto procuratore generale.
Franchi Enrico, procuratore del Re presso il Tribunale civile e core

rezionale di Pavullo, à tramutato a Varese.

Foo cav. Enrico, procuratore del Re presso il Tribunale civile e cor-

rozionale di Barl, è tramutato a Santa Maria.
Fino cav. Francesco, procuratore del Re presso 11 TribuDdlO CÎVÎÎ0 0

correzionale di Taranto, à tramutato a Bari.

Robecch! Alberto, procuratore del Re presso 11Tribunale civile e cor-

rezionale di Domodossola, à tramutato a Vercelli.

Boetti Giuseppe Andrea, sostituto procuratore del Re presso il Trl-

bunale civile e correzionale di Ivrea, è nominato procuratore del
Re presso il Tribunale civile e correzionaie di Domodossola, con
l'annuo stipendio di lire 4,000.

Bucci Onorato, sostituto procuratore del Re presso il Trib'1nale civile

e correzionale di 11apoli, è nominato procuratore del Re presso
il Tribunale civile e correzionale di Taranto, con l'annuo stipen-
dio di ]Iro 4,000.

Palladino Saverio, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Venezia, è nominato procuratore del Re

presso il Tribunale civile e correzionale di Vicenza, con l'annuo

stipendio di lire 4,000.
Cucci Alfonso, gla,dice del Tribunale civile e correzionale di Cosenza,

ð collocato in aspettativa a sua domanda, per motivi di salute,
per tre mesi dal 1' maggio 1888, con l'assegno in ragione di

annue tire 1,500.
Landolfl Paolo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ravenna,

collocato in aspettativa, a sua domanda, por motivi di salute, per
tre mesi dal 1© niaggio 1888, con l'assegno in ragione di annue
lire 1,500.

Magnaghi Girolamo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Gir-

genti, ð tramutato a Volterra, a sua domanda.

Medici Girolamo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Castro-

Villari, ð tramutato a Montepulciano, a sua domanda.

Ramovecch! Salystore, giudice del Tribunate civile o correzionale di

Mistretta, ð tramutato a Rovigo, a sua domanda.

Paladini Antonio, giudico del Tribunale civile o correzionalo diRovigo,

à tramutato a Venezia.

Borsella Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Reggio

Calabria, à tramutato adJsornia.
Mango Carlo, pretore del mandamento di Nola,

& tramutato al man-

damento Mercato in Napoli.
Salvio Giulio Maria, pretore del mandamento di Sant'Agata del Goti,

à tramutato al mandamento di San Ferdinando in Aapoli.
Benaglia Lutgi, pretore del mandamento di Cerreto Sannita, ò tramu-

tato al mandamento Chiaia in Napoli.
Addoo Enrico, pretore del mandamento di Maddaloni, 6 tramutato alla

24 Pretura urbana di Napoli.
Giglio Achllle, pretore del mandamento di Cava del Tirroof, ð tramu-

tato al mandamento San Lorenzo in Napoli.
Strano Correnti Salvatore, pretore del mandamento di Adernò, à tra-

mutato alla Pretura urbana di Catania.

Bolgheroni Domenico, pretore del 7 mandamento di Milano, à tra-

mutato alla Pretura urbana di Milano.

Tunesi Giacinto pretore del 5• mandamento di Milano, ð tramutato al

7° mandamento di Milano.

Cavagnari Camillo, pretore del mandamento di Asola, ò tramutato al

5 mandamento di Milano.

Guzzoni Aurello, pretore del mandamento di Gavirate tramutato al

mandamento di Morbegno.
Manara Enrico, pretore del mandamento di Bitti, 6 tramutato al man-

damento di Merate.

Caputi cav. Antonio, pretore del mandamento di Monteleone Calabro,
6 tramutato al mandamento di Castrovillarf.

Perfetti Giuseppe, pretore del mandamento di Nicastro, à tramutato
al mandamento di Cosenza.

Oliva Giuseppe, pretore.del mandamento di Cittanova, 6 tramatate al

mandaulento di Palmi.

Cerantonio Pasquale, pretore del mandamento di San Giovanni la

Fiore, à tramutato al mandamento di Laureana di Borello.

Petrucci Filippo pretore del mandamento di Bitonto, è tramutato al

mandamento di Bari.

Santucci Filippo, pretore del mandamento di Spinazzola, ò tramutato

al mandamento di Minervino Murge.

Paganelli Eugento, pretore del mandamento di Villarosa, à tramatato
al mandamento di Biccari.

Clarrocchi Riccardo, pretore del mandamento di Pesaro, ò tramutato

al 1 mandamento di Ravenna.

Ribera Guido, pretore del mandamento di Genzano di Potenza, ò tra-
mutato al mandamento di Frascati.

Chiereghin Pier Aurelio, pretore del Mandamento di Merate, ò tra-

mutato al mandamento di Oderzo.

Tommasi Vittorio, pretore del mandamento di Corteolona, & tramutato
al mandamento di Asola.

Ortalli Luigi, pretore del mandamento di Palagonfa, 6 tramutato al
mandamento di Corteolona.

Segala Pietro, pretore del mandamento di Fossombrone, 6 tramutato

al mandamento di Arcidosso.

Contarini Francesco, pretore del mandamento dI Barisciano, & tramu-
tato al mandamento di Capestrano.

Battaglia Vincenzo, pretore del mandamento di Popoli, ë tramutato al
mandamento di Città Sant'Angelo.

Zoffili Fausto, pretore del mandamento di Sarlano nel Cimino, 6 tra-
mutato al mandamento di Popoli.

Cagnetta Ferdinando, pretore del mandamemo di Laurino, 6 tramu-

tato al mandamento di Spinazzola.
Mattels Andrea, pretore del mandamento di Prazzo, à tramutato al

mandamento di Cumiana.

Mastrangelo Vincenzo, pretore del mandamento di S. Giovanni in

Galdo, & tramutato al mandamento dl Laurino.

Maestri Adeodato, pretore del mandamento di Gubbio, à tramutato al
mandamento di Pesaro.
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Cresci Allpio, pretore del mandamento di Pennabilli, à tramutato al
mandamento di Fossombrone.

Tamburini Alfredo, pretore del mandamento di Pellegrino Parmense,
è tramutato al mandamento di Pennabilli.

Carallini Alessandro, pretore del mandamento di llivoll, è tramutato
al mandamento .di Pellegrino Parmense.

Lo Giudice Carmelog pretore del.mandamento di Grammichele, ð tra-
mutato al man'dadiento di Blanchvilla.

Landolina Mario, pietore del mandamento di Hilitello, 6 tramatato al
mandamento di Grammichele,

Mast Girgamo, þrotore del dandamento di Biccari, ð tramutato al
mandamento di l'oltaglie, lasciandosi vacante quello di Monastir
per l'asPutativa del pretore De MagistrIs Alfonso.

Gentili Giovanni, pretore già titolare del mandamento di Glarre, col-
locato in aspettativa per motivi di salute con R. decreto del 25

gennaio u. s., ð confermato a sua domanda nell' aspettativa me-

desima per altri due mesi dal. 1. aprile corrente, coll' assegno
Min metà dello stipendio, lasciandosi per lui vacante 11 mandA•
mento di Militello.

Serpi Giov. Batt., pretore del mandamento di Carloforte, collocato in

aspettativa per motivi di salute, con R. decreto 2 gennaio e 1
marzo u. 8,, à confermato a sua domanda nell'aspettativa mede-
ana per altri due meel dal 13 marzo u s., coll'assegno del terzo
dello stipendio, lasclandosi per lul vacante lo stesso mandamento
di Carloforte.

Liberatore Vincenzo, nominato giudice del Tribunale divile e corre-

donalo di Lecce con R. docteto dell' 11 marzo u. s., richlamato
o sua domanda al precedente posto di pretore del mandamento
<ii Gallipoli, coll'annuo stipendio di lire 2,500, intendendosi re-
vocato il decreto di nomina a giudice.

Flacchetti Lodovico, già pretore di 1. categoria- nel mandamento di

a, dal quale ufficio fu dispensato a sua domanda con Regio
doereto del 9 settembre 1887, è nominato pretore del manda-
nwato di Rivoli, coll'annuo stipendio di lire 2,500.

Granati Piero, già pretore del mandamento di Pietraperzia, dal quale
uflicio fu dispensato a sua domanda con Reglo decreto del 15
nutrzo 1885, à nominato pretore del mandamento di Gubbio col
Pomuo stipendio di lire 2,200.

Visca Francesco, nominato pretore del mandamento di Cortale con

R glo decreto dell'8 corrente, è richiamato a sua istanza al pre.
eedente posto di vice pretore del mandamento di San Demetrio
nei Vestini, intendendosi revocato il decreto di nomina a pretore.

Pereço Tullio, vice pretore del3 mandamentod1Brescia, à tramutato
al 2 mandamento di Bergamo.

Faraono Eugenio, vice pretore del mandamento di Angrl, à tramutato
al mandamento di Acerra.

Scognamiglio Michele, vice pretore del mandamento di San Cipriano
Picentino ð tramutato al mandamento di Angrl.

Le Metre Giovanni, avente i requisiti di legge, ò nominato vice pre-

tore del mandamento di San Cipriano Picentino.
Vassallo Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pretore
dl mandamento di Francofonto di Sicilia.

Censt Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Ma'telica.

Mocciaro Giuseppe, nominato vice pretore del mandamento di Gangi
con Regio decreto del 18 luglio 1886, rimasto dimissionario per
non avere assunto l'esercizio delle sue funzioni nei termini di

legge, è nuovamente nominato Vice pretore dello stesso manda-
mento di Gangi.

Disposizioni faits nel personale delle cancellerie e se-
greterte giudisfarfe :

Con desreti ministeriali del 26 aprile 1888 :

Manca Pettinau Raimondo, eleggibile agli uinci di caacelleria e segre-
teria dell'ordine giudisfarlo, appartenente al distretto della Corte

d'appello di Cagliari, à nominato vice cancelliere dolla Pretura di
Villacidto, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Atzori Luigi, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'ordine
giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di Ca-
g'lari, è nominato sostituto segretario della llegia procura presso
il tribunale civile e correzionale di Lanusei, coll'annuo stipendio
di lire 1,300

Con RR. decreti del 29 aprile 1888: ·

Pagani Glovanni, cancelliere della Pretura di Planella, & in se65tt di
sua domanda, collocato a riposo at termini delY articolo 1*, let-
tera B, della legge 14 aprile 184 n. 1731, con decorrenza dal
16 maggio 1888.

Cofetti Isidoro, vice cancelliere della Pretura di Civitanova Marche, 4,
in seguito di sua domanda, collocato a riposo al termini dell'ar-
ticolo 1', lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con de-

correnza dal 16 maggio 1888.
Contini Silvestro, cancelliere della Pretura di Aggius, in aspettativa

per motivi di salute flno al 15 aprile 1888, 6, in seguito di sua
domanda, confermato nell'aspettativa stessa, per altri mesi sei a
datare dal 16 aprile 1888, colla continuazione dell' attuale as-

Begnò.
Clavelli Arduino, vice cancelliere della Pretura di Carrara, a nominato

cancellfore della Pretura di Montalt3 Marche, coll'annuo stipendio
di lire 1,800.

Cassarà Francesco, vice cancelliere della Pretura di Albenga, ð nomi-
nato cancelliere della Pretura di MIIIesimo, coll' annuo stipendio
di lire 1,600.

Alecchi Angelo, cancelliere della Pretura di Gorgonzola, ò tramutato

alla pretura del 2 mandamento di Monza, a sua domanda.

Manenti Francesco, cancelliere della Pretara det 2 mandamento di

Monza, è tramutato alla Pretura di Gorgonzola, a sua domanda.

Con decreti ministeriali del 29 aprile 1888:
Tabboni Luigi, vice cancelliere della Corte di cassazione di Torino,

in aspettiva per motivi di salute flno al 30 aprile 1888, è in se-

guito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo

16, lettera B, della legge 14 aprlle 1864, n. 1.31,condecorrenza
dal 1* maggio 1888.

Garbarini Agostino, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Genova, ð nominato vice cancelliere della protura di

Carrara, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Folchi Golfredo, eleggibile agli uffici di cancellierta e segreteria del

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello dl Genova, è nominato vice cancelliere della Pretura di Al•

benga, coll'annuo stipendio di Itre 1,300.
Con decret! ministeriali del 1' maggio 1888.

Rossi Luigi, sostituto segretario della Procura generale presso la corte

d'appello di Lucca, è nominato vice cancelliere della Corto di

appello di Venezta, coll'annuo stipendio di lire 2,500.
De Santis Pietro, vice cancelliere della Pretura di Castelnuovo della

Daunia, è tramutato alla Pretura di Foggia, a sua domanda.

SergI Carlo, vice cancelliere della Pretura di Salice Salentino, ò tra-

mutato alla Pretura di Presicce, a sua domanda.

De Toma Francesco, sostituto segretario della Regia procura presso

il Tribunale civile e correzionale di Taranto, è, a sua domanda,
nominato vice cancelliere della Pretura di Trinitapoli, coll'attuale

stipendio di lire 1,300.
Pescosolido Luigi, eleggibile agli uffici di cancelliera e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Trani, è nomlnato vice cancelliere della Pretûra di Lucera,
coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Pitta Luigi, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'ordine

giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appellö di

Trani, è nominato vice cancelliere della Pretura di Salice Salen-

tino, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
D'Apolito Francesco, eleggibile agil uffici di cancellerta e segreteria

dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
' pello di Trani, è nominato vice cancelliere della Pretura di Ca-

stelnuovo della Duania, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
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Ingrosse Raffhele, eleggibilo agli olllel di cancelleria e segreterla del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Trant, ð nominato sostituto segretario della Regia pro-
cura presso il Tribunale civile e correzionale di Taranto, col-
Pannuo stipondio di Ifre 1,300.

Clarrocch! Massimo, vice cancelliere della Pretura di San Severo
Marche, ò tramutato alla Pretura di Civitanova Marche, a sua
domanda.

AKonsi Alfonso, vice cancelliere della Pretura di Foligno, à tramutato
alla Pretura di San Severino Marche, a sua damanda.

Plini Luigi, sostituto segretario della Regia procura presso il Tribu-
nale civile e correzionale di Spoleto, ò, a sua domanda, nomi-
nato Vice cancelliere della Pretura di Foligno, coll'attuale stipen
dio di lire 1,300

Cantelli Antonino, vice cancelliere della Pretura di Misilmerl, ð tra-
mutato alla Pretura urbana di Palermo, a sua domanda.

Pastorello Luigi, eleggibile agli ufBei di concelleria e segreteria del-
Pordino giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Palermo, è nominato vice cancelliere della Protura di
Sciacco, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Mastrosimone Angelo, eleggibile agli ufflel di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte di
appello di Palermo, ð nominato vice cancelliere della Pretura di
Misilmeri, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Lonatro Lorenzo, eleggibile agli ufRei di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corto d'appello
di Palermo, è nominato Vice cancelliere della Pretura di Castel·
buono coll'annuo stipendio di lire 1,300.

DISposizioni fatte nel personale del Notai:
Coa decreto ministeriale del 23 aprile 1888:

E' concessa al notaro Morf Cesare, una proroga sino a tutto 11 6 lu-
glio p. v. per assumelo l'esercizio delle sue funzioninelcomune
di Mel, distretto di Belluno.

Con decreti ministeriali del 28 aprile 1888:
E' concessa al notaro Reale Federico, una proroga sino a tutto1113

agosto p. v., por assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Napoli. .

Al notato Cattaneo Gerolamo, una proroga sino a tutto 11 giorno 8
Inaggio p. v., per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel co-
mune di san Vito al Tagliamento.

Con decreto ministeriale del 28 aprile 1888:
E' concessa al notaro Adduca Luigi, una proroga sino a tutto il 19

maggio p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Forenza, distretto dl Meld.

Con Regi decreti del 29 aprile 1888:
Fatichi Nemesio, notaro residente in Santa Maria a Coverciano, fra-

zione del comune di Fiesolo, distretto di Firenze, è traslocato nel
comune d1 Firenze, capoluogo di distretto.

Gorgoni Gorgonto, notaro residente nel comune di Bagno a Ripoli,
distretto di Firenzo, è traslocato nel comune di Firenze, capo-
luogo di distretto.

Parronchi Enrico, notaro residente nel comune di San Casciano in
Val di Pesa, distretto di Firenze, & traslocato nel comuno di Fi-
renzo, capaluogo di distretto.

Matteucci Ferdinando, notaro resIdente nel comune di Prato in To-

scana, distretto di Firenze, è traslocato nel comune di Firenzo,
capoluogo di distretto.

Puccianti Costantino, notaro residente nel comune di Vaglia, distretto
di Firenzo, ð traslocato nel comune di Firenze, capoluogo di
distretto.

Monti Filippo, candidato notaro, è nominato notaro, colla residenza
nel comune di Borgo S. Lorenzo, distretto di Firenze.

Pin! Dario, candidato notaro, è nominato notaro con la res1denza nel
comune di Empoh, distretto di Firenze.

Conti Urbano, notaro residente nel comune di San Godenzo, distretto
di Firenze, ò traslocato nel comune di Brozzi, stesso distretto.

Tafani Emanuele, notoro residente nel comune dl Montelupo Floren-
tino, distretto di Firenze, à traslocato nel comune di Galluzzo,
stesso distretto.

Quorci Carlo, notaro residente nel comune dl Montespertoll, distretto
di Firenze, à traslocato nel comune di Fiesole, stesso distretto.

Paganelli Antonio, candidato notaro, à nomlaato notaro colla residenza
nel comune di Casellina e Torri, distretto di Firenzo.

Corazzini Gaetano, notaro residento nel comune di Città di Castello
distretto di Perugia, à traslocato nel comune di Marradi, distretto
di Firenze.

Curti Carlo, notaro residente nel comune di Cereseto, distretto di
Casale Monferrato, à traslocato nel comune di Mombello Monfer-

rato, stesso distretto.
Schierano Leopoldo, notaro residento nel comune di Castelletto Heril,

distretto di Casate Monferrato, à traslocato nel comuno di Villd•

deati, stesso distretto.
Caldarera Ignazio, notaro residente nel comune di Sant'Angelo di

Brolo, distretto di Patti, è traslocato in Capo d'Orlando, frazione
del comune di Naso, distretto di Patti.

Caldarera Ruggiero, notaro residente in Capo d'Orlando, frazione di

Naso, distretto di Patti, ð traslocato nel comune di Sant'Angelo
di Brolo, stesso distretto.

Ferrarl Vincenzo, notaro residente nel comune di Fresonara, distretto
di Alessandria, ò dispensato dall'ufIlcio in seguito a sua do-
manda.

Armellini Plo, candidato notaro, e nominato notaro colla residenza nel
comune di Pasiano, distretto di Udino.

Nussi Antonio, candidato notaro, è nominato notaro colla residonza
nel comune di Pasiano distretto di Udine.

Testa Eugenio, notaro residente nel comune di Stradella, distretto di
Voghera, à traslocato nel comune di Broni, stesso distretto.

Petuccht Giacomo, notaro residente nel comune di Broni, distretto di
Voghera, è traslocato nel comuno di Stradella, stesso distretto.

Disposizioni fatte nel personale degli Archief no-
tartli :

Con Regio decreto dell'8 aprile 1888, registrato alla Corte del Conti

11 successivo giorno 24 stesso mese:

Angelo Forte, conservatore tesoriero dell'archivio notarile distrottuale
di Salerno, è rimosso dall'ufflcio.

Con decreto ministeriale 28 aprile 1888, ð approvata la seguente
disposizione fatta dal consiglio notarilo di Larino nel personale su-
balterno di quell'archivio notarile distrettuale con decorrenza dal 1• •

maggio p. v.:
L1partiti Michele, ð nominato archivista con l' annuo stipendio di 11re

800 e con l'obbligo di funzionare anche da copista.
Con Regio decreto del 29 aprile 1888:

Profeta Lorenzo, notoro in Aldone, è nominato conservatore e teso-

riere dell'archivio notartle mandamentale di Aldone, distretto di
Caltanissetta, con l'annuo stipondio di lire 300, da corrispondergli
dal comune interessato a' sensi dell'articolo 104 della legge sul

notariato, a condizione che nel modi e termini fissati dall'art!-
colo 88 della kgge stessa, presti cauzione rappresentante la ren-
dita annua di lire 15.

CONCORSI
MINISTERO DELLA GUERRA

Il ¾Inistero della Guerra ha determinato di instituire due posti di
condotte medico-chirurgiche nella colonia di Massaua, ed a questo
One apre un concorso per titoll con le seguenti condizioni:
I. L'assegno stabillto per tali posti è di lire 600 mensill por cla-

scuno, oltre l'alloggie gratutto.
II. I titolari avranno altresi diritto ad una razione giornalfora di fo-

raggio, se a loro spese si provvederanno di cavalcatura.
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III. Avranno inoltre diritto al trasporto gratuito per sð e per la

propria famiglia dal loro luogo di domicilio nel Regno o da un porto
del Mediterraneo o da Suez a Massaua, e viceversa, dopo che avranno
80ddisfatto l'obbIfgo di servizio.

IV. La durata obbligatoria del servizio sarà di un anno, potendo
anche rinnovarsi tre mesi prima della scadenza dietro domanda dei

titolari, presentata al Comandante superiore in Africa, ed epprovata
dal Ministerp.
V. Se i nominati non potessero per qualsiasi causa propria com-

Piere l'anno obbligatorio di servizio o dovessero esserne dispensati
per altro motivo, il Mini.stero si riserba di provvedere secondo i casi.
VI Gli obblighi inerenti a tali posti sono i seguenti:
'

1. assumere la direzione e prostare servizio all'Ospedale civile,
od al sif!!!comio di Massaua;

2. prestare le cure professiona11 gratuito, compresa la Vaccina-

zione, a tuttf~glitaliani poveri non milhari della colonia ed agli Indi-
gek poveri¡

8. o.ttemperare alle richieste che eventualmente potessero essere

atte di servizio medico-chirurgico dal Comando superiore;
4). avere stabile residenza in Massaua e non potere allontanarsene,

anche temporaneamente, senza 11 consenso della predetta autorità
militare.
VII. La distribuzione del servizio sarà fatta dal comandante, coa-

diuvato dal medico direttore del servizio sanitario militare.
VIII. Per essere ammessi al concorso occorro:

a) essere cittadmo italiano;
b) avere l'età non maggiore di 43 anni;
c) essere di sana e robusfa costituzione Osica;
d) avere conseguita la laurea in medicina e chirurgia in una

delle Regie università del Regno.
I concorrenti alle nomine di cui si tratta dovranno far pervenire

al Ministero della Guerra non più tardi del 15 maggio venturo la do-
manda in carta bollata da lire una, indicante il casato, nome, flfia-
:Ione 4 recapito domiciliare, corredata dai documenti qui appresso
indicati:

a) atto di nascita legalizzato
b) diploma originale della doppia laurea e patenti originali di

Ilbero esercizio della medicina e chirurgia, se l'aspiranto è allievo di

quèlle Università in cut questi ultimi documenti sono preser.tti come
prova di aver compiuto 11 corso di perfezionamento•

c) cartificato della situazione di famiglia rilasciata dall'autorità

municipale.
d) certificato di buona condotta;
e) tutti quel documenti che l'aspirante crederà utili a testimo-

niare i servizi prestatt o l'abilltà professionale.
.

X. Qualora l'aspirante dimostrasse di aver conoscenza della Itngua
araba, a pari condizioni con altri concorrenti, avrà diritto alla pre-
feränza
' 'II. Il risultato del concorso sarà a suo tempo pubblicato nella
Gazzetta U/ficiale del Regno; i due medici perð che conseguiranno
a nomina rfcoveranno personale partecipazione da questo Ministero e
dovranno partire per la loro destinazione non più tardi di 20 giorni
dopo la partecipazione ricevuta.

(Le Direzioni dei giornait sono pregate da riprodurre il pre-
sente avviso). 7

dall'Amministrazione per, lo espropriazioni dei terreni occorrepti all'e-
secuzione delle opere stdese, e eið ugli effetti degÚ anfòollá7 e 24
della legge 25 giugno 1865;

,

'

Visto il compromesso stipulato fra Pilllelo tednico ed il ^!appro-
sentante del principe Don Cain11Io Aldobrandlat 'in dita 10 giugno
1884 col quale si stabili di comune accordo 11 prèzzo· dolli cessione
del terreni da occuparsi col lavori di bonflica;
Vista la dichiarazione suppletiva scritta a piedi del comprotnesso

nel senso che 11 patto terzo venne modificato secondo i suggerimenti
dati dal Ministero;
Veduto il decreto prefettizio 20 gennaio 1887, n. 48821, con cui

fu ordinata l'espropriazione di stabili per la complessiva somma di

L. 29,528 48;
Veduta l'ordinanza prefettizia 7 novembre 1887, n, 42204 con la

quale si disponeva il pagamento a favore della Ditta principe Aldo-
brandini Don Camillo della somma di L. 1127 56 per espropriazioni
stabili occorsi per l'apertura del Colatori di primo ordine C-I e C-VI
cadenti nel polder di Ostia;
Veduta la nota del Ministero dei LL. PP. 13 aprile 1888 numero

22497/2380, div. 6* da cui risulta che fu provveduto al pagamento
delle somme debitamente liquidate in L. 1127 56;

Deereta :

Art. 1. È sanzionata l'avvenuta occupazione degli stabili descritti
nell'elenco che fa seguito e parte integrante del presente decreto,
espropriati dal Ministero dei LL. PP. per l'esecuzione dei lavori della
bon10ca di Ostia.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'Ufficio del Registro,
inserito nella Gazzella Ufficiale, trascritto nell'Ufficio delle Ipoteche,
affisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di

Roma, notifleato al proprietario interessato, all'Agenzia delle Imposte
Dirette e del Catasto di Roma per la voltura in testa al D'emanio,
ed all'Ufficio tecnico per la bonifica dell'Agro romano.
Art. 3. Il Sindaco di Roma provvederà a fare affiggere ah'albo pre-

torio del Municiplo il presente decreto ed a notificarlo all' interessato
a mezzo di usetere comunale.

Roma, 20 aprile 1888.
Per il Prefeito: GUAITA.

Per copia conforme ad uso ammministrativo, -

Il Segretaria: MENCATO.

Elenco descrittivo degli stabili di cui si autorizza ·l'occupazione
pei lavori di bonificamento di Ostia.

Cognome, nome, paternità e domicilio del proprietario:
Aldobrandini principe Don Camillo fu Francesco, domiciliato in Roma.
Descrizione degli stabili di cut si autorizza Poccupazione:

Terreni posti nella tenuta di Ostia nell'Agro romano alla mappa nu-

mero 18, distinti coi nn. 116, 133, 141.
Superücie in m. q. da occuparsi: 1349.
Indennità stabilita: lire 1127 56.

Registrato a Roma li 2l aprile 1888 al registro 116, num. 8092
Atti pubblici - gratis.

Il Ricesitore: BONECCHi.

N. 15364 2a piegg¿ogg

IL PREFËTTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

14749
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Dl ROMA

Veduta la legge 11 decembre 1871, n. 4642 con la quale venne

dichiarata di pubblica utilità l'opera di bonificamento idraulico del-

I'Agro romano;
Veduta la notificazione del Sindaco di Roma in data 22 aprile 1884,

debitamente pubblicata,con la quale si rendeva noto che i piant par-
t!œIlireggiati per l'esecuzione dell'opera di bontfica degli stagni e

paludi nelle contrade di Oatta, e delle terre dell'Isola Sacra, debita.
meiste approYati dal Ministero, sarebbero rimasti in deposito nella se-

greteria municipale unitamente agli elenchi delle indennith offerte

Veduta la legge 29 luglio 1879, colla quale venne prescritta la co-
struztone delle ferrovie complementari designato negli elenchi annessi
alla legge stessa fra le quali, in quello segnato con la lettera A, ð
stabilita, la linea da Roma ad Aquila per Solmona.
Veduto 11 decreto prefettizio 20 febbraio 1888 n. 6157 con cui

venne ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa

dei Depositi e Prestiti delle indennità concordate per gli stabili da
occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione centrale della Cassa

dei Depositi e Prestiti in data 9 aprile 1888 col numero 13678
constatante l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto.
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Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Beereta a

,

Art. 1. II hiinistero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata
occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presento decreto.
Art 2. Il presente decreto sarà registrato all'Ufficio di registro, in-

serito nella Gazzetta Uffleiale, trascritto nell'Ufficio delle ipoteche, af-
fiso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del hiunicipio di Arsoll,
notificato al proprietario interessato, e comunicato all'Agenzia delle im-
poste dirette e del catasto di Tivoli per la voltura in testa al Demanto
dello stabile occupato.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle

suddette indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dcIl'loserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nel

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti preflaso termine, ed ove non siansi pro-

dotte opposizioni si pro ederà al pagamento delle indennità deposi-
tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e lthertà da

Vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura e
spese dell'interessato con regolare istanza alla Prefettura.
Art 5. Il sindaco di Arsoli provvederà a fare afHggere alPalbo pre-

torio del Municipio 11 presente decreto ed a notiflcarlo agli interessati
a mezzo di uselere comunale.

Roma, 23 aprile 1888.
Per il Prefetto: GustTA.

Per copia conforme ad uso amministrativo:

Il Segretario di prefettura: TABANBLLI

Et.mao descrittivo degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.
1. Proprietaril: Marco-Tullio Francesco fu Arcangelo e Belli Tommaso

fu Francesco, domicillati in Arsoli - Terreno seminativo, alberato,
vitato, in territorio dl Arsoli contrada Fornace distinto in catasto

sez. 16 n. di mappa 704 coni. Lottanzi, amministrazione delle ferrovie
dello Stato, strada provinciale e Principe Massimo - Superficie in
m q. da occuparsi 250 - Indennità stabilita L. 55.

Registrata a Roma li24aprile 1883. Registro 116 N. 8160 Atti pubblici.
gra¢fs.

Il Ricevitore: BONECCHI

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduto 11 R. decreto 12 agosto 1877 n. 199, col quale sono di-

chiarate di pubblica utilità le opere di fortificazione della città di Roma;
Veduto il decreto del Ministero della Guerra 27 febbraio 1886 con

cui furono designati gli stabili da occuparsi per 11 forte Monte Mario e

la via della Balduina fra i quali vennero compresi quelli di proprietà
del sig. Valentini Francesco;
Veduto il decreto prefettizio 2 marzo n. 8084, col quale venne

ordinato al Ministero della Guerra il deposito nella Cassa del Depositi
e Prestiti delle indennità concordate col suddetto per gli stabili da

occuparsi alle condizioni stipulate con la Direzione del Genio Militare

di Roma;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministratione Centrale della Cassa

del Depositi e Prestiti in data 30 luglio 1886 e 31 marzo 1888 coi

numer! 11281 e 13649, constatante l'avvenuto deposito idella somma

dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;

Seereta:

Art. 1. Jl Ministero della Guerra ò autorizzato alla immediata occu-

pazione dello stabile descritto nell'elenco che fa seguito e parte inte-

grante del presente decreto.

Art 2. Il presente decreto sará registrato all'Ufficio di Registro,
inserito nella Gazzella Ufficiale, trascritto nell'Ullleio dello Ipoteche,
afilsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di

Roma, notiflcato al proprietario sunnominato, comunicato all'Ammini-
traziono Militare e all'Agenzia Superiore delle Imposte dirette e del

Catasto di Roma per la voltura in favore del Demanto dello stabile

occupato.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indennità potranno produrlo entro i 30 glorni successivi a
quello dell'inserzione di cul all'articolo 2 del presente decreto, o nel
modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4 Trascorso l'avanti preflaso termine, ed ovo non slanst pro•

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento dello indennità de.

positateprevio la dimostrazione della legittigla proprieth e liberth da
vincoli reali dello stabile rappresentato dalltindennità, da farsi a cura
e spese dell'interessato con regolare istanza documentata alla Pro-
fettura.
Art. 5. 11 Sindaco di Roma provvederà a fare aillggero all'albo pro-

torio del Municiplo 11 presente decreto e a notificarlo alPinteressato
a mezzo di Usciere comunale, senza spese, curandosi l'adempimento
delle altre formalità dalla Prefettura.

Iloma, 19 aprile 1888.
Per fi Prefetto: GUAITA.

Per copia conforme ad uso amministrativo,
Il Segretario: MancAto.

Elenco descrittivo dello stabile di cui si autorizza l'occapasions:
Cognome, nome, paternità e domicilio del proprietarlo:

Valentini Francesco fu Giuseppe, domiciliato in Roma.
Descrizione dello stabile di cui si autorizza l'occupazione ed indica•

zioni catastali:

Appezzamento di terreni vignati, seminativi ad uso di Vlall e stazzi
con casa colonica alti nella sinistra di via Trionfale, civ. h. 03,
descritti in catasto alla mappa numero 160 parte del nu. 154,
158, 161, 563, 568, 580, 581, 582, 588, 589, 590, coni. detta via,
De Lonza e Amministrazione del Fondo per il Culto.

Superficie in m. q. da occuparsi: 80,247.
Indennità stabilita: firo 200,000.
Registrato a Roma li 20 aprile 1888 al Registro 116, num. 8063,

Atti pubblici.
Il Riceuitore: BONECCHi.

PARTE NON UFFICIATÆ
PARLAMENT,O NAZIONALE

GMERA- DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl 3 ninggio 1888

Presidenza del Presidente Bundssal.

La seduta comincia alle 2, 15.
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del ministro guardasigilli, con

la quale dichiara essere rimasta estinta per amnistia l'azione penale

per brogli elottorali nel IV colleglo di Napoll.
DE ZERBI presenta la relazione sul disegno di legge por Pemigra-

zione.

RIGHI presenta la relazione sul disegno di legge: Deforimento alla
Cassaztone di Roma della cognizione di tutti gli afari penali del

Regno.
CRISPI, ministro dell'interno, presenta un disegno di legge per soc•

corsi at.danneggiati della Liguria. Ne chiede l'urgenza.
(E' ammessa).

Seguito dello svolgimento delle interpellanze circa la questione
africana.
DE RENZIS dichiara di aspettare a dirsi, o no, soddisfatto, che si

abbia avuto l'ampio svolgimento della questlane africana promesso dal•

l'onorevole presidente del Consiglio.
POZZOLINI presenta la seguente mozione:
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4 La Camera, udite le dichiarazioni del presidente del Consiglio,
approva la politica del Goyerno in Africa e passa all'ordine del

giorno. »
' 't ~

~

BONGIII rileva e contesta la osservaitono fattagli dal·presidente 'delo
Consiglio di aver confuso duerproposto: ditmedlazione fatte dal,Go-

Terno inglese. Afferma-d! nontaverilettosa abalzi 11 Libro verde, mn
di averlo studiato e meditato.

Esamina in conseguenza lo trattativo passatesi tra il Governo Ita-
llano e l'inglese e che .portarono alle proposte che furono respinte
dal Negus; nè era da presumersi che egli le avrebbe mai accettate.

Del resto il Governo italiano stesso ebbe a riconoscere che quelle
proposte erano eccessive, poichè le ultime effettivamente presentate
al Negus furono di gran lunga pio miti.
Avrebbe proposto sulla questione un ordine del giorno, ma gli

preme antecedentemente di accertarsi bene dãIlo spirito, .del signiß-
cato esatto delle dichiarazioni del presidento del Consiglio.
Ora dalla chiusa del discordo dell'onorevole Crispi gli sembra che

11 Governo intenda mantenere, come fondamento di una pace con

l'Abissinia, le ultime proposte fatte, cioë Ia determinazione della nostra
frontiera verso l'Abissinia ad una giornata di marcia da Sahati, e che
PItaita non debba cessare dalP insistere finchè questo non abbia rag-

giunto.
Ora queste condizioni per l'oratore equivalgono non gik alla pace,

ma alla guerra. -

E quando così sia il paese ha 11 diritto di conoscere non solo la

gravità degl'impegni che il Governo assume, ma, quel ch'è piû, la
ragione di quegl' impegni, ragione che F oratore non sa ravvisare

(conversazioni); mentre trova argomeñti parecchi e poderosi per dis-
suadere dal mantenorci In Africa in istato di perpetua guerra.
Ilittene pertanto che, per rimanere a Massaua, si debbano abban-

donare i propositl o le condizioni che ci rendono nemica VAbissinia;
e bisogna abbandonare Sahati e Gah.

CRISPI, presidente del Consig11o, (segni di attenzione) risponde an-
zitutto che ieri ha dichiarato che il Governo non solo vuole la pace

con l'Abissinia, ma che spera di poterla ottenere.

Esclude poi di avere dirette alcune censure al suo predecessore;
tra l' onorevole Depretis e lui vi fu diversità di apprezzamenti, ma

egli non ha mai blasimato il modo tll vedero dell' onorevole De-

pretis. •

Dopo ciò persiste nel notare all' onorevole Bonghi che due volte

ventle offerta all'Italia quella mediazione; la quale, se il Governo non
doveva richiedere, non poteva pär altro ricusare, specialmente in ri-

guardo alle condizioni delfEuropa. La prima mediazione ebbe per ef-

tetto la partenza di un messo, nel settembre del 1887, con una let-

tera della Regina d'Inghilterra per il Negus; la seconda la partenza
di sir Portal.

11 risultato di quest' ultima fu che si rettificarono le nostre do·

mande, abbandonando quella dell'occupazione di Senahit; questa la

la sola ragione dell' apparente divergenza rilevata dall'onor. Bonght
tra le condizioni poste dal presidente del Consiglio e le successive

del ministro della guerra.

In conseguenza di questa rettificazione vi ha ben poca differenza

tra quelle domande e le intenzioni del Negus, ed il rifluto di que-

st'ultimo a stipulare un trattato di pace fu determinato unicamente

dalle particolari condizioni In cut egli si trovava quando era accam-

pato presso Sabatt. Perciò egli è convinto che non sia questione che

di tempo e la pace si farà.

PRESIDENTE avverte l'onorevole Pozzolini che, a norma del rego-

lamon 0; l'interpellante che el dichiari sodisfatto non può presentare

na risolutione. (llarità). AG6tunge che teri furono presentate le so.

guenti mozioril:

« La Camera, encomlando altamente le virtil dell'esercito e dell'ar-

mata;
ritenendo non conforme all'interesse nazionale una politica militare

.

sulle coste del Mar Rosso;

invita il Governo a richiamare le truppe e passa all'ordine del

giorno,
« Baccarini, Ga11mberti, Seisrillt-Dóda,
Cafiero, Luigi Ferrafi, E.TeÑI, Ìt. Ru'
bichi,Sacchi, Oliverio, Caldesi, Fran-'
cica, Garavetti, Riccio, Aventi, Mar·
tini F., Pasquali. »

,
« La Camera deplorando che al suo voto sia stato sottratto Pinizio

della impresa africana, contraria all'interesse ed al prestigio del paese,
invita 11 Governo a richiamare in Italia il corpo di spedizione.

< Mussi, Comini, E. Fazio, Armirotti,
Mafi, Pantano, Aventi, Marin, L. Fere
rari, Costa Andrea, Villanova, Ba-

daloni, Bovio, Garavetti, Majocchi,
Sani, E. Ferrari, Caldesi, Sacchi, Te•
deschi. »

CRISPI, presidente del Consiglio, propone che le mozioni sieno
svolte mercoledi della prossima settimana.

(Così rimane' stabilito).
.
PRESIDENTE osserva che l'onorevole Pozzolini potra svolgere la

sua risoluzione in contrapposizione a quelle testò lette. (Conversazioni
animate.

Svolgimento di un'interpellanza del deputato Dovio.
PRESIDENTE dà lettura della domanda d'interpellanza così con•

cepita:
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro degli af-

fari esteri sulle nostro relazioni estere, specialmente con le potenze
centrali e con la Francia.

« Ilovio. »
BOVIO crede sia tempo che l'Italia abbandon! la politica di riflesso

e segua una politica propria.
Tacerebbe se l'autorità degli uomini o quella dei fatti rendessero

oziosa ogni disquisiziono sulle idee; ma in mezzo all'empirismo ehe
predomina ed alla fragilità del fdticci creati oggi per essere distrutti
domani, egli sente di dover rimaner fedele alle sue teorie; molto più
che le sue previsioni fino ad ora furono confermate dagli eventi.
La politica europea pare oggi infeudata nelle persone di quattro o

cinque potenti che dispongono della pace e della guerra; per modo

che gli uomini di Stato sono indotti a spiare chi sia il più forte, e
a quello afHdare l'avvenire del suo paese. (Benet) Senonchè, ·questa
potenza personale è un fenomeno piuttosto apparente che reale; e si
compiace che sia cos); altrimenti preferirebbe andare errando in A-
frica piuttosto che rimanere uomo di Stato in Europa. (Bene!)
Lo alleanze presenti non possono avere che un valore eventuale;

nè si può dimenticare che l'Austria non tratta da amica le genti ita--
liane, e che la Germania, che spinge l'Austria a Salonicco, abbando-

nerebbe l'Italia il giorno in cui fossero smesse in Francia le idee di

rivincita. (Bene! a sinistra).
Non crede prudente ripetere, come si fa, che queste alleanze sono

state trovate dal Gabinetto presente. È una dichiarazione che non

placa gli avversari e inttepidisce gli amici. (Bene!)
Quanto alla Francia, dice che il male di quel Governo è che, in

qui, si è condotto in modo poco repubblicano, per ragione stessa

della sua origine. Ma in ogni modo quel Governo potð senza sacri-

flcio del paese pagare cinque miliardi, e sopportare senza scosse due

crisi presidenziali. Persino un soldato irrequieto che in un altro paese
sarebbe flnito nel sangue, in Francia va a fintre nel vuot0, (Com-
menti). Questo prova la stabilità delle sue ist1tuzioni, nè giova all'Italla
respingere l'amicizia che la Francia ci offte. (Interruzioni).
Non crede nemmeno giustificato 11 concetto i 1168 rivalità nelle

questioni ehe interessano il Mediterraneo, dappoichè le mire delle due
nationi possono essere favorevolmente conciliate in una lega delle

razze latine, a cui l'Inghilterra stessa consentirebbe.

Conclude dichiarandosi contrario alla presente direzione della poll-
tica estera che, per effetto di alleanze fittizie, costringe i popon ad

una pace armata; e si augura Pinstaurazione di un nuovo diritto

pubblico sulla triplice base linguistica, geograflea, ed etnografi¢a, cort
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che pi potrb formare la federazione degli Stati d'Europa in concor-

renza agli Stati dell'Unione americana.
Quindi domanda in che modo il Governo intenda tutelare quelle

genti italiano soggette alla signoria austriaca, e non difese dalle au-

torità italiane; e chiede altresi come 11 governo intenda ravvivare le

nostre relazioni con la Francia, e a qual punto si trovi il trattato di

commercio; raccomandando che si ricordi al Governo fragcese che

come a Roma trovano leale ospitalità i pellegrhd d'ogni paese del
mondo, gli operai italiani debbono trovare in Francia ospitalità gene-

rosa e amichevole. (Vive approvazioni a sinistra).
CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che in un recento di-

scorso fatto alla Camera, ebbo ad esporre le sue idee circa le alleanze

dell'Italia; ma in ogni modo, non ha difficoltà a ripetere il pensiero suo.
Non farå discussioni accademiche sulla politica degli altri Governi;

ma dice che non crede al pangermanismo del principe di Bismarck,
come non crede sta nelle suo intenzioni di spingere l'Austria verso

Salonicco. E quanto all'Austria, dice che, costituita come è, sarà co-

stretta a vivere rispettan 10 le varie nazionalità delle parti di cui si

compone, e non farà nulla che possa tobare la pace d'Europa nè
staccarla dallo alleanze attuali.

L'Italia è alleata alla Germania e all'Austria collo scopo comune

del mantenimento della pace o dell'ordine in Europa; e queste due

alleanze sono le sole che convengono all'interesse dell'Italia sul con-

tinente, come l'alleanza dell'Inghiltcrra ò la sola che possa convenirlo

sui mari.

Nè ha mai sconfessato le alleanze medesime, come vol:e dire l'o-

norevolo ßotio; soltanto una volta ebbe a dire che era ingiusto fare
a lui solo attacchi violenti in proposito di atti che, pure approvan-

dolf, aveva in fatto trovati compiuti dal suoi predecessori.
E nemmeno si possono censurare coteste alleanze le quali hanno

la loro logica Alcuni anni fa, il principe di Bismarck indirizzava al-

enne lettere al conte D'Arnim, ambasciatore di Germania a Parigi; e
in quelle scrisse che se una monarchia fosse restaurata in Francia,
questa avrebbe fatto guerra allTtalia, e che la Germania avrebbe do.

Yuto allora essere con quest'ultima. (Commenti).
La Germania ha Interesse a conservare 11 grantie impero costituito

dopo le vittorie 1870-71 e a mantenere le condiziont attuali dell'Eu-

ropa e dell'Italla, la cui unità è stata quasi contemporanea all'unità

germanica.
L'oratore dichiara che non puð fare una politica da ideologi che

tanto spiacevano a Napoleone I, ma una politica pratica. Fedell alla

nostra origine, dobbiamo difendere in Europa i diritti delle naziona-

lità. Ma le alleanze nostre debbono essere colle potenze centrali per

garanttre la nostra posizione, in attesa di evenienze future che non si

possono 70Yedere. Non si poteva, non si doveva fare diversamente.

Noi siamo in Udene relazioni con la Francia, (commenti) nè con-

sentiremo mal a una politicil di aggressione contro quel popolo. (Bene!)
Ma non bisogna dimenticare che l'Italia a e deve svolgersi. Il Medt-
terraneo non sarà un lago Italiano, ma non deve essere nemmeno tin

lago francese. (Vive approvazionl).
Quanto al trattato di com nercio, l'accordo non si ð potuto stabilire

ma so la Francia ci darà un benellelo in correspettivo di quello che

chiede, non saremo noi a fare opposizfone per concludere un trattato

che però deve poggiare sopra basi diverse da quelle del 1881. (Com-
menti e approvazioni.)
Quanto alla politica interna non ha che un solo criterlo: liberth per

tutti, o rispetto rigoroso per parte di tutti, cittadini e funzionait, alla
legge. (Vive approvaziont.)
BOTIO non crede di aver fatto un discorso ideologico, ma anzi 10

considera 11 più pratico di quanti no ha qui pronunziati, (flarità) per
chè a Pletroburgo o a Berlino à convinto si faccia una politica di

razza, E soggiunge che se Napoleone I non amð gli Ideologi flno a

Sant'Elena, cogli avvocati non si riconcibò mai. (Vivissima ilarità.)
Sarebbe disposto ad approvare anche una politica pratica, quando

ne vodesse un risultato grande e fecondo. Ma mentre non intende

ehe il Governo debba mancare alle alleanze costituite, vorrebbe non

si precludesse altre vie per quando, in futuro, si dovrà tutelare il di-
ritto italiano anche nell'Adriatico. (Bene! a sinistra.) i

Nota che l'onorevolo Crispi non ha risposto alla sua domanda circa
al a tutela degli italiani in Austria. E quindi, pur non presentando
mozioni, non può dichiararsi soddisfatto.

PRESlÐENTE annunzia che per l'assenza del ministro dello Onanze
non si può svolgere una interpellanza dell'onorevole Calvi.
Propone che l'ordine del giorno por lo tornate successive sia 11

seguento:
1. Proroga del termine utile alla presentazione delle domande per

gli effetti dcIla legge 4 dicembre 1879.
2. Autorizzaztone a 162 comuni di eccodere con la sovrimposta af

tributi diretti la media del triennio 1884-85-86,
3. Provvedimenti per la distillazione dell' alcool o per la fabbri-

cozione dei vini.

4 Mo Jilleazione alla legge 2 giugno 1897 sull'avanzamento della
armata di mare.
5. Modificazioni alla legge 3 dicembre 1878 sul riordinamento del

personale della R. l¾arina militare. - Istitutione di ufflciali del corpo
RR. equipaggi.
Lunedi poi si discuterà il bilancio dei lavori pubblici.
(È così stabilito).
La seduta termina allo 4,45

TELEGR.A.MM1

BERLINO, 2. - L'Imperatore ha passato una buona notte o si send
meglio; la febbre à diminuita.
BERLINO, 2. - Lo stato di ialuto dell'imperatoro ò oggi migliore

di ieri mattina Già dal pomeriggio di ieri la febbre era diminuita
senza febblifughi.
Nella notte scarsa, il sonno fu lungo e refrigerante. L'aspetto di

S. M. à più fresco e lo 8, irito elevato.

L'imperatore si ò alzato stamano per poco tempo.
MASSAUA 3. - Domattina il generale di San Marzano s'imbar-

cherà, col generale Lanza, sul Cavour.
Stamane, il generale di San Marzano ha ricevuto la visita di con-

gedo delle autorità mihtari e civili e del notabili europei ed indigeni,
che furono presentati poi al generale llaldissera.
Domattina pattiranno i piroscall B Iduino e Solunto con il 10. e

12. battaglione, comandati dagli unleinli Guarneri o Tionzano con due
compagnie del genio ed una di artiglieria.
LONDRA, 3. - Si lavora ottivamente al collocamento dei prodotti

inviati all'Esposizione italiana, che sarà aperta 11 12 corrento dal lord
Mayor,
DERLINO, 2. - L'iniperatore ebbe oggi una buonissima giornata

che passò, per la maggior parte, alzato e occupandosi degli affari di
Stato. L'appetito è buono, come pure to spirito.
L'n cambiamento di residenza dell'Imperatore non ò prevlsto in un

tempo prossimo,•
BERLINO, 3. - 11 bollettino sullo stato di satuto dell' Imperatore,

pubblicato stamane alle ore 9, dice:
« La febbre à bassissima e lo stato generale relativamente soddi-

sfacente. *

BERLINO, 3. - La temperatura dell'imperatore, stamane, è normala.
La maggior parte della notte fu buonissima. Lo stato generale à

soddisfacente e l'appetito migliore.
S. M., dalle oro 10 di stamanc, è seduto su di una poltrona, vicino

alla finestra del suo gabinetto da studio e passerà la maggior parto della
giornata alzato.

VIENNA, 3. - In seguito a numerosi reclami circa il fatto che i

vint provenienti dall'Austria-Unglieria ed importati in Francia per la

frontleia italo-franceae sono trattati come se pervenissero dall'Italia
e sottoposti a dati elevati, il goterno austro-ungarico, secondo 11 Frem-

denblatt, insisterà presso 11 governo francese onde sirimedi a questo
stato di cose,
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Listino Omciale della Borsa di e ommercio di Roma det di S maggio 1888.

Y LL KI=
.

2 Pazzar
AMMESSI A CONTRA AZIONE DI BORSA B

PazzzI Ix CoxTAarrr xoxmar.:

Corso Med.

RENDITA 5 0)O e da .

Sortificati sul Tespro Emis ne 1860-64. . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • •

•
• • • • • • • •

DettoRothschild50/0.............
Ohkifgazioni muntelpali e Oredito fondlarlo.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 Oj0 . . . . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . .

Obbligazioni ito Fondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondlario Banca Nazionale . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . .

Dette Credito Fondiarlo Banco di Napoli . . . .

Antoni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani i' e 8' Emiss. .
Azioni Banehe e Boeietà diverse.

Aziok Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . .

Dette Bhnca Romana . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . .

Dettè Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . .

Dette Bança Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . .

Dette Banca detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale. . . . . . . . .

Dette Societh Romana perl'Illuminazione a Gas Stam. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . .

Dette Societh Acgua Marcia . . . . . . . . . . . .

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . .

Dette Boeieth Immobillare . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini eM ini Generali . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Ap ioni Elettriche . . . .

Dette Boeloth Generale per l' aminaziono . . . . . .

Dette Soeleth Anonima Tramiral Omnibus . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondito di Antimonio . . .

Dette Società del Materiali Laterizi . . . . . . . . .

Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . .

Dette Societh Metauurgica Italiana . . . . . . . . .

Azioni Boeletà di assicurazioni.

. i' gennaio 1888

. P aprile 1888

. P dicembre 1887

. i* gennaio 1888

. 1• apiilegtB88

. i' gennaio 1888

. i' aprilo 1888

. i' gennaio 1888

. i' gennaio 1889

. l' genn. 1888
. i' gennaio 1888

. i' gennaio 1888
. i' gennaio 1887
. i' gennaio 1888
. i' aprile 1888

· i' gennaio 1888

Azioni Pondiarie Incendi . . . . . . . . · · · • • •

Dette Fondiarie Vita. . . . . . . . . . . . . ·· · ·

Obbl zioni diverse.
zioni Ferrovie 3 Emissione 1887 . . . . . . .

Ob zioni Societh Immo . . . . . . . . . · · i• aprile 1888
tte Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . · · · · · · · • • I' gennaio 1888
Dette Società Strade Ferrate Meridionali. . . . . . 1• aprile 1888
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i• gennaio 1888
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 - 1· aprile 1888
Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S. )
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani . i• gennaio 1888

Titoll a neinzione speelale.
| Buoni Meridionali 6 . . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888
Obbligazioni prOEtit0 00 ROssa Italiana. . . . . . . .

1° fgrile 1888

- - W1097(5 - 9716
- - > (97 20 >

500 500 > >
500 500 e a
500 500 > >
500 500 a e
500 500 453 > 453 >
600 500 467 > 4ô7 >
500 500 >
500 500 >

500 500 e
500 500 >
250 250 >

500 500 m

1000 750 >
1000 1000 >

500 250 >
500 250 >
200 200 a
500 500 >
500 250
250 250
500 400
500 500
500 500
500 250
600 500
500 250
500 380
250 250
100 100
100 100
250 250
150 150
250 250
250 250
500 500
500 500

500 100
250 ith

500 500
500 500
250 250
500 500
E00 500
500 500
500 500
800 800
800 300

500 500
25 25

6550
98Þ
95>
9450
9950

480s

402>

sosa
624½

2120 m
1180 >

659 >

420 a

565 >

540 >
250 >

985 e

1465 e

1140 >
1960 >

480 >

270

100 >
220 >

250 m
'

370 >

615 >

- 802 >
502 >

Pazzzz Pnazzi FazzzzBoonto C A MB I
MEDI FATTI NO IINALI Prozzi in liguidaziORO :

2 If Francia . . . . .
90g, a a 100 17½'

Parigi . . . . . . cMœques a > 100 ¾ Rendita Italiana 5 •|, i' grida W 30, Ane corr.
2 Londra. . . . . . cMgues Az. Banca di Roma 650, fine corr.

Vienna e Trleste 90 g.
. 90 g· Az. Soc. Immobiliare 1105, 1103, Ane corr.Germama . . . .

Sconto di Banca 5 ½ Op. - Interessi sulle anticipazioni Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 2 maggio 1888:

Risposta dei premi. . . . 28 maggio Consolidato 5 liro 97 197.
Prezzi di Compensazione Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 95 027.
Compensazione . . . . • . 29 id. Consolidato 3 nominale lire 68 750.
Liquidazione. . . . . . . . 80 id. Consolidato 3 0 id. senza cedola id. lire 61 457.

Per il ßindaco: A. PanarcurrrI, V. Taoccur, presidente.

TURINO RAFFAUL111, Gerente •·· Tip, dells Gazzurve UwvrœAI.a


